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A Roma 5 comunisti sono di nuovo al primo posto 
Netta la sconfitta della DC che diminuisce del 2,5 per cento rispetto allo scorso anno - Meno positivo il dato del PCI nel resto della regione - Aumen
ta di un punto e mezzo il PSI - Stabile il PRI, crescono di poco i socialdemocratici - E' possibile formare ancora una giunta regionale di sinistra 
ROMA — Nella capitale i co 
munisti tornano ad essere il 
primo partito con il 31,7 per 
cento cancellando il distacco 
di oltre quattro punti che li 
divideva dalla DC. 11 PCI 
guadagna il 2 per cento sul
le consultazioni politiche 
dello scorso anno, mentre 
netta è la sconfitta della DC 
che perde il 2.6 per cento. Il 
risultato romano, definitivo, 
pesa in maniera determinan
te sui dati dell'intero Lazio. 
che marcano una affermazio 
ne dei partiti di sinistra e dei 
partiti che sostengono la 
giunta. 

E' un dato politico impor
tante. indica la possibilità di 
confermare l'amministrazione 
di sinistra che governa la Re 
gione da quattro anni e che 
ha raggiunto risultati impor

tanti. E' ancora difficile un 
calcolo sulla attribuzione dei 
seggi (anche piccoli scarti col 
gioco ihì resti potrebbero de
terminare spostamenti di un 
rappresentante da un partito 
all'altro). Stando però alle 
proiezioni più attendibili, il 
PCI passerebbe da 21 a 19 
seggi (ricordiamo che il risul 

| tato del '75 fu in questa re 
gione eccezionale), la DC pas
serebbe da 20 a 21. PDUP e 
DP che assieme avevano un 
rappresentante ne avrebbero 
ora uno per ciascuno, mentre 
le altre forze confermerebbe
ro il numero dei propri rap
presentanti. 

Ma veniamo ai dati com
plessivi riferiti a tutti i 3.325 
seggi nella città di Roma: il 
PCI conquista il 31.7<"< dei voti 
(561.290) crescendo del 2ri sul 

'79 e restando però ancora lon
tano dal 34.8 del '75: con qual
che migliaio di voti in meno 
e il 31.6rb la DC perde il 
2,6ró sullo scorso anno, recu
perando però sul 28.5^ del '75 
(il risultato più basso mai 
registrato dallo scudo cro
ciato). Di un punto e mezzo 
crescono i socialisti che pren
dono il 9.8% dei suffragi, mi
gliorando anche dello 0,.Vo 
sul voto del '75. Il MSI con 
l'I 1,3% dei voti riprende pra
ticamente — rispetto al '79 -
tutti i voti persi dalla DC. 
ma non raggiunge il 13,1% 
delle precedenti amministra
tive. Stabili i repubblicani. 
crescono i socialdemocratici 
sulle politiche ma non recu
perano il voto del '75. DP 
prende l'1.4% e il PdUP 1*1.33: 

| insieme nel '75 avevano preio 

n , 7 % , mentre alle politiche 
avevano rispettivamente l'I,2 
e lo 0.8%. Il PLI guadagna 
più dell'1% sulle politiche e 
si riporta ai risultati del '75 
con il 3,7% dei voti. 

In sostanza possiamo dire 
che i partiti di sinistra che 
sostengono la giunta regiona
le sono tutti aumentati sulle 
politiche del '79 e nel loro 
complesso tengono il risultato 
del 75. A proposito del raf
fronto con le politiche c'è da 
tenere presente che l'anno 
scorso a Roma era stata forte 
la presenza radicale: il PR 
aveva superato di poco il 7%. 
Questi voti — si può suppor
re — si sono redistribuiti a 
vantaggio soprattutto dei co
munisti. dei socialisti, di De
mocrazia Proletaria e del 

PdUP. La DC ha invece tra
vasato i suoi voti sulla destra 
missina che nel '79 aveva su
bito un notevolissimo ridimen
sionamento. A Roma — come 
è noto — non si votava per il 
rinnovo della giunta comuna
le né di quella provinciale, 
ambedue amministrate dalle 
sinistre. 

I dati che abbiamo riferito 
sono sostanzialmente omoge
nei in tutte le zone della città. 
dalla periferia al centro, ai 
quartieri di ceto medio. C'è 
da ricordare che lo scorso an
no i risultati più negativi era
no venuti proprio dalle zone 
popolari e dalla « città abu
siva >, qui quest'anno maggio
re è il recupero in termini 
numerici e di percentuale. E' 
ancora difficile fare un'ana
lisi sulle schede bianche e sul

le nulle. L'affluenza alle urne 
è stata dell'88,08% degli iscrit
ti al voto, una percentuale più 
bassa di quella registrata nel 
1979. 

Meno omogenei i risultati 
nelle altre province e nei pic
coli centri dove alle regiona
li si sovrapponevano le con
sultazioni comunali. Non po
sitivi i risultati del Viter
bese mentre appaiono miglio
ri quelli di Fresinone. In due 
terzi dei seggi (4.000 su poco 
più di 6.000) nel Lazio il PCI 
guadagna l'I.4% sul '79. avan
zano dell'1.8 il PSI. dell'1.6 il 
PSDI. dello 0.4 il PRI. del
lo 0.9 il PLI mentre la perdita 
della DC sarebbe ancora più 
accentuata arrivando al 3.2. 
recuperata solo in parte dal 
MSI che guadagna il 2.2%. ROMA — Le operazioni di spoglio delle schede in un seggio, subito dopo la chiusura 

ROMA — La sala stampa del Viminale prima che vi affluissero i giornalisti italiani ed esteri 

Con le vere cifre 
slogan e canti 

a Botteghe Oscure 
Il « Centro elettorale » del PCI, abituato a battere il Viminale, 
ha battuto questa volta la Doxa - Prima un pomeriggio difficile 

ROMA — C'è stata qualche 
confusione come effetto del
le primissime proiezioni dei 
dati elettorali che la Doxa 
forniva e la TV precipitosa
mente riportava, e commen
tava. e faceva commenta
re agli « ospiti in studio > 
sin dalle 15.30 di ieri pome
riggio. Le cifre — come si 
dice — « parlavano chiaro*: 
ed ecco ifc PCI che sembra
va subire1 quasi dei crolli. 
ecco la DC avanzare. E' que
sta la legge dei mass media: 
o la si accetta o non la si ac
cetta. In quel determinato 
momento il PCI è al 29^. Eb
bene. bisogna commentare 
quel dato. Ma — ecco l'effet 
in perverso — hanno un bel 
dire i commentatori televisi 
vi e gli stessi interpellati 
che quei dati sono ancora 
e appena indicativi >: il mes 
saggio che arriva a chi ha 
acceso il televisore è imme 
d'iato. brutale, e appare defi 
nitivn. Su quel dato poi ri
flette. si compiace o si ad
dolora. 

Ma quanto 
« indicativi »? 

Un anno fa la televisione 
sperimento per la prima vol
ta le « non stop » elettorali 
alla americana. Tutti erano 
però più increduli, più scet
tici. Quest'anno alla TV e 
alla DOTO SI è creduto di 
pi», oltre il dovuto — specie 
all'ini:io — e oltre i limiti di 
provvisorietà insiti nel siste 
ma stesso dei rilevamenti. 

L'errore era. diciamo così. 
involontario. IM stessa Doxa 
— che pure faceva continua 
mente precisare che si trai 
lava di campioni t appena 
indicativi > — finiva per en 
fatizzarc i suoi primissimi 
dati. E la TV. con tutto quel 
l'apparato di commenti, fa-
cera il resto. Che dire dt 
quanti hanno dato il PCI per 
< crollato » verso ic quattro 
e mezza del pomeriggio? 

Son crediamo a malafede 
oppure solo a desideri ri
porti. ma crediamo piutto
sto alla perversione « natu
rale» del mezzo e del mec
canismo, Se a quell'ora quel
li sono i dati da commenta
re. o li si commenta così 
come sono o si rinvia tutto 
— come il buonsenso sugge
rirebbe — a quando le cifre 
saranno più indicative. 

E' quanto dice un uomo 
che di buonsenso ne ha da 
vendere. Celso Chini da an
ni e anni guida l'ufficio elet
torale del PCI e elabora 
cifre. Guardando poco e di

strattamente i teleschermi. 
perché sepolto dai foglietti 
con i dati e dalle telefona
te. ha subito meno di tutti. 
anche nelle prime ore. la 
r sindrome Doxa ». e Quelli 
della Doxa poveretti, dice, 
si trovano fra incudine " e 
martello. Partono da pre
messe obbligale, cercano i 
primi dati che gliele con
fermano e poi devono fare 
marcia indietro: perché le 
cifre sono la realtà, e alla 
fine vincono sempre ». E 
infatti la Doxa. dopo le sei 
del pomeriggio, ha comin
ciato a allinearsi alle proie
zioni dell'ufficio elettorale 
del PCI. Il PCI era la pri
ma volta che — ufficial
mente — faceva proiezio
ni. Deciso a seguire i bi
nari della informatica, il 
nostro partito ha stabilito 
questa volta di unificare uf
ficio elettorale, sezione or
ganizzazione e segreteria per 
dare impronta scientifica a 
tutta l'operazione della rac
colta di dati. Sono stati scel
ti 820 seggi campione e si è 
poi concretamente lavorato 
su 648 di questi con 50 tele
foni e sette terminali col
legati al calcolatore elettro
nico. 1 risultati sono questi: 
nlle 15.06 il dato relativo al 
PCI per le regionali preve
deva un calo dello 0.5% ri
spetto al '79: alle 18.30 il 
dato risultava dello OATc. So
lo un centesimo di differen
za (e più tardi poi le cifre 
supposte continuavano ad af
fiancarsi alle verifiche rea
li). Sono stati cento compa
gni dell'apparato a lavorare 
a questa t macchina » cui 
erano a capo Celso Ghini. 7.a-
roìi e Marzullo. Migliaia 
erano ai capi dei telefoni. 
t E questo, dice Chini, è un 
vantaggio unico al mondo 
che noi abbiamo. Nessuna 
azienda privata o pubblica 
può • mobilitare tanti "refe
renti" quanti noi. Di qui la 
nostra inevitabile, sicura, 
maggiore precisione ». 

Le suggestioni 
immediate 

Tutto questo non dice natu
ralmente nulla sui risultati 
elettorali effettivi, sul signi
ficato politico del roto dell 8 
e del 9 giugno. Ma suggeri
sce riflessioni sul servizio e 
sull'uso dei mass-media e del 
le statistiche e delle proie
zioni. 

\clJo sala stampa — ron 
aiornalisti aridi di sapere 
alle quattro del pomeriggio 
come il PCI accoglieva la 

€ sconfitta » — o negli studi 
televisivi dove vinceva la 
suggestione del dato imme
diato (con quei « per cen
to » che, se non ben valu
tati, fanno del tutto dimen
ticare di essere riferiti ma
gari solo a poche migliaia 
di voti) fra giornalisti e com 
mentatori cioè, queste rifles
sioni metodologiche potranno 
essere utili per il futuro. 

Intorno alle 10 di sera una 
folla crescente si è raccolta 
davanti alla sede del PCI in 
via delle Botteghe Oscure. 
bandiere rosse e canti in
frammezzati dalla richiesta 
— ^Bandiera. bandiera» — di 
esporre la bandiera dei par
tito. Tanti slogans fra cui 
uno nuovo: < Compagno A 
mendola. lo giuriamo, questa 
società noi la cambiamo ». 

All'apparir 
del vero 

7T o non TV. la gente a 
un certo punto ha comincia
to a capire come andavano 
le cose e i comunisti hanno 
cominciato j formare i cor
tei, ad arrivare alla sede 
della Direzione del PCI (e 
poi a quella dell'* Unità »). 

Si affaccia il compagno 
Berlinguer che saluta la e le
gittima soddisfazione » che 
tanti compagni, tanta pente. 
tanti giovani lì sotto espri
mono. \ o n è passata, dice, 
la ventata reazionaria che la 
DC inrocava per rovesciare 
le giunte di sinistra del pae
se e possiamo dire già ora 
che le giunte rosse hanno 
saputo resistere all'offensiva 
scatenata dalle forze conser
vatrici e reazionarie nelle 
regioni, nelle province e nel
le città. Berlinguer annuncia 
fra gli applausi alcuni dati 
molto significativi: il 2% in 
più a Bologna rispetto al '79: 
il. 53r« ottenuto a Modena 
<-2'r): il 32'. (-2.5^) a 
Napoli. Infine Roma dove il 
PCI ha guadagnato il 2r'r sul 
79 e la DC ha perso il 3 V 
Ai dati relatici a Sapoli e a 
Roma la folla esplode in due 
autentiche ovazioni prolunga
te e entusiaste. 

Si è avuta la sostanziale 
conferma, dice Berlinguer. 
della grande forza del PCI 
e sono stati battuti quanti 
tanto auspicavano e preconiz
zavano il < declino > del no
stro partito. Il PCI tiene le 
sue posizioni e farà sempre 
il suo dovere in difesa della 
pace, della democrazia, de
gli interessi del popolo. 

In Emilia una straordinaria conferma 
del voto delle amministrative del '75 

In molti centri è stato superato anche quel successo - Le perdite del 1979 sono state cancellate - A Bologna il 
PCI ha guadagnato il 2%, a Modena ha raggiunto il 52,9, a Ravenna il 47,7, a Faenza il 41,9 - Flessione de 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — L'Emilia rossa 
conferma lo straordinario ri
sultato del 1975. cancella tut
te le perdite del *79. conso
lida i prorondi legami del 
Partito comunista non solo 
con le classi lavoratrici, ma 
con L più larghi ceti interme
di produttivi, della città e del
le campagne. E' presto ancora 
per dare i risultati definitivi, 
ma questa tendenza si sta 
delineando con grande forza. 
da Bologna a Ravenna, da 
Modena a Reggio, da Faenza 
a Carpi, dai centri delle cin
ture urbane ai villasgi del
l'Appennino. ai paesi della 
riviera di Romagna. 

Difficile descrivere il clima 
di tensione civile, di grande 
passione politica con cui. nel
le località grandi e piccole. 
migliaia di cittadini seguono 
lo spoglio delle schede per 
le elezioni regionali. Tutte le 
sedi del nostro partito sono 
affollatissime e malgrado 
l'abitudine al .successo, l'en
tusiasmo è ancora una volta 
assai vivo. La stessa com
plessità del risultato naziona
le fa sentire ai compagni 
emiliani il peso determinante 
di questa terra nella defini
zione degli equilibri politici 
nazionali. nell'affermazione 
del Partito comunista e della 
sinistra nel suo insieme. 

Sono le 19.30. Arrivano i 
risultati di 682 sezioni di Bo
logna città su 737. Il PCI 
tocca il 47.2có. è in netto recu
pero. sfiora ormai il 47.50 del 
1975. supera dell'I.?'"* il 45.5 
di un anno fa. La DC perde 
3 punti e mezzo sul '79 e 
oltre un punto sulle regionali 
di cinque anni fa. Il primo 
dato definitivo giungeva alla 
federazione regionale del no
stro partito intorno alle 17.30: 
era quello di Faenza, il gros
so centro del Ravennate am
ministrato dalle sinistre solo 
dal 1975 e che la DC si era 
pubblicamente proposta di 
« riconquistare ». Ebbene, ecco 
com'è il voto alle regionali 
di Faenza: PCI 4I.9T-. l'uno 
e cinque in più sul '75 e il 
2.T~c in più sulle politiche del
l'anno scorso. La DC. mal
grado il suo strenuo impegno. 

scende dal 36^ del '79 al 35.5 
(aveva il 34.4T* nel 1975). Il 
PSI ottiene il 10.5. contro il 
12.2 % del '75 e T8.60 del '79. 

Questa tendenza del PSI ad 
un recupero sulle politiche 
dell'anno scorso (non tale 
però da riportarlo alle per
centuali delle regionali del 
'75). appare abbastanza ge
neralizzata. Ecco, un'ora più 
tardi, arrivare i risultati de
finitivi di Ravenna città: il 
PCI tocca il 47.7r«. contro il 
47.4 del '75 e il 47 del 1979. 
Un'avanzata tanto più signifi
cativa se rapportata ai risul
tati degli altri partiti. Al se
condo posto c'è il PRI. con 
il 20.65'"* (20.5 nel 1975. 19 nel 
1979). La DC ottiene appena 
il 16,3Tc: aveva il 16,33 nel 

'75. cede due punti netti ri
spetto al 18.3 del 1979. 

Abbiamo davanti agli oc
chi, poco dopo le 19. anche le 
variazioni in più o in meno 
di tutti i partiti di Modena 
città, il capoluogo più » ros
so » di tutta la regione. Eb
bene i comunisti avanzano di 
un altro 0.4^, dal 52.5 al j 
52.9T-. Sul '79 il recupero è di , 
un 1.50 netto. Il PSI guadagna ! 
sull'anno scorso 1*1.3. ma re- . 
sta dello 0.1 sotto le prece- | 
denti regionali. La DC recu- j 
pera invece lo 0.3. magra con- ' 
solazione rispetto al 2.1 che j 
perde rispetto le politiche del- | 
l'anno scorso. ! 

Anche a Reggio il nostro ' 
partito, dai risultati parziali, j 
migliora sul '75. a Piacenza ' 

recupera metà della perdita 
del '79.' Da decine di piccoli 
centri giungono risultati en
tusiasmanti: ad Anzola Emi
lia il PCI passa dal 66 al 69% 
dei voti: a Monzono guada
gna oltre il 3% sul *79 e 
quali il 2T© sul '75; a Savi-
gnano sul Panaro si tocca il 
64.1%. oltre i « tetti » pre- \ 
cedenti del '75 e del '79: a 
Xovi viene superato il 67% 
dei voti: a Monteveglio il 61. 

Sono risultati straordinari 
perchè ottenuti, fra l'altro. 
su percentuali di votanti mol
to alte. La camoagna asten
sionistica non ha fatto brec
cia in Emilia, dove hanno 
votato 97 elettori su 100 a 
Bologna città, e il 97.25 in 
provincia, il 96.1% a Parma, 

Il Pei sfiora il voto del '79 
La De cala a Terni e Perugia 
In molte zone i comunisti confermano i risultati del '75 - La 
composizione del consiglio regionale non dovrebbe cambiare 

PERUGIA — In molte zone 
i comunisti confermano il ri
sultato del '75. in alcune c'è un 
avanzamento rispetto alle pre
cedenti amministrative, men
tre in altre si registra, sem
pre rispetto al "75. una legge
ra flessione. AI comune di Pe
rugia fanno segnare questo 
risultato: PCI 45% (—0.5 
rispetto al "79). percentuale 
identica a quella del '75. A 
Terni i comunisti raccolgono 
il 45.5% contro il 45.4 del '79: 
nel *75 la percentuale fu del 
47.8. A Spoleto, a circa un ter
zo dello scrutinio, il PCI ripor
ta lo stesso risultato delle pre
cedenti amministrative (49.2 
per cento). A Città di Castello. 
Gubbio e Foligno, a scruti
nio non ancora ultimato, leg
gera flessione ^ul '75 (a se- | 
conda delle zone varia fra 
—0.2 e -0 .8) . Ad Orvieto. 
Cascia e Valnerina. Nocera 
ed altri comuni, i comunisti 

registrano una avanzata ta
lora nettissima (-r4%) sul 
1975. Complessivamente, in 
Umbria, il PCI ha subito una 
lieve flessione rispetto alle 
politiche del '79. ottenendo in 
questa tornata il 45.2% con
tro il 45.5 della precedente. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti: il PSI avanza di 
3 punti sulle politiche del '79 
e registra leggere variazioni 
in più rispetto al '75. La DC 
diminuisce a Perugia sia ri
spetto al '79 che al '75. Anche 
a Terni registra il calo di 
un punto. 

Leggera crescita dei libe
rali. flessione del PRI, mentre 
i socialdemocratici aumenta
no dell'I%. rispetto alle po
litiche del '79. Il PDUP cre
sce leggermente rispetto al 
*79 e in modo più consistente 
sul '75. 

Ad un prim<i calcolo in ba

se ai risultati noti non do
vrebbe cambiare la composi
zione del Consiglio regionale. 
H nostro partito infatti, an
che se flettesse leggermente 
sul '75, confermerebbe il 
14esimo consigliere, che con
quistò largamente. 

Conferma dovrebbe esserci 
anche per i quattro consi
glieri ai socialisti e nove ai 
democristiani. Più difficile 
valutare la possibilità di spo
stamenti fra i partiti minori: 
in questo caso infatti molto 
influiscono i resti. 

C'è da registrare un grave 
fatto di provocazione al seg
gio di Castel del Piano: tre 
scrutatori (due comunisti e 
uno socialista) sono stati e-
spulsi dal presidente di seg
gio solo perché chiedevano 
che venissero messi a ver
bale le osservazioni che ave
vano da fare rispetto all'as
segnazione di un voto. 

il 95,7 in provincia di Ferra
ra. il 95% in provincia di 
Ravenna, il 95.3% in provin
cia di Reggio Emilia. 

Riusciamo, a una certa ora 
della sera, a metterci in '.on
tano con il compagno Lan
franco Turci. presidente 
uscente della giunta regiona
le: « Non abbiamo ancora un 
quadro definitivo — dice Tur
ci — ma mi pare a questo 
punto si possa dire che l'Emi
lia conferma il 1975. Credo 
di poterlo definire un risulta
to positivo. E' la vittoria non 
solo di un legame fatto di 
tradizione, di antiche radici 
ideali, ma della capacità di 
governo dimostrata dai comu
nisti alla testa della regione, 
delle Provincie, di tanti co
muni piccoli e grandi. c ' un 
premio ad un'attività ammi
nistrativa sviluppata nell'in
teresse degli strati sociali più 
diversi, e in definitiva del
l'intera società regionale ». 

A sua volta. 0 compagno 
Renzo Imbeni, segretario del
la federazione del PCI di Bo
logna. ha detto in una dichia
razione alla stampa: e Anche 
queste elezioni confermano la 
fiducia di cui godono nella 
nostra provincia il PCI e le 
amministrazioni di sinistra. Il 
fatto che ciò avvenga dopo 
35 anni che i comunisti sono 
forza di maggioranza e di 
governo è una chiara dimo
strazione che il PCI ha salu
to e sa interpretare la volon
tà di miglioramento della con
dizione di vita dei cittadini. 
In molti comuni del Bolognese 
il PCI va oltre i risultati del 
1975. superando largamente 
quelli del '79. Nello stesso 
comune di Bologna si pro
fila un risultato di grande 
rilievo per il nostro partito *. 

L'analisi del voto consegui
to dai partiti minori dimostra, 
a sinistra, un certo rafforza
mento del Pdup. un risultato 
deludente, quasi sempre nega
tivo. per i socialdemocratici. 
lievissimi miglioramenti per 
repubblicani e liberali. Ciò 
che si impone, ancora una 
volta, è quindi il successo 
della sinistra e del PCI. 

Mario Passi 

Guerzoni : 
« Premiata la 

nostra capacità 
di governo» 

BOLOGNA — Il Segretario 
regionale del PCI Luciano 
Guerzoni ha rilasciato nella 
tarda serata di ieri una di
chiarazione in cui sottolinea 
come, a spoglio non ancora 
completo, emerga il supera
mento dei risultati del 1979 
da parte del PCI e la possibi
lità di toccare, per le regio
nali, l'eccezionale risultato 
del 1975. 

Dopo ' un'analisi di Questi 
risultati, Guerzoni mette in 
rilievo come *La flessione 
DC, consistente e generalizza
ta su tutto il territorio, te
stimonia la diffusa convinzio
ne della capacità di governo 
dei comunisti e delle sinistre 
e il fallimento degli attacchi 
democristiani. L'affermazio
ne del PCI si è verificata sta
volta particolarmente nei cen
tri urbani rivelando, rispet
to al 1979, un maggior consen
so tra la classe operaia e 
i giovani elettori. L'astensio
nismo, inferiore alla media 
nazionale, non ha penalizzato 
come nel *79 il PCI». 

La dichiarazione sottolinea 
quindi • a la tenuta del PRI, 
nonostante gli attacchi con
centrici rivolti a questo par
tito dalla DC, dai liberali e 
dal PSDI. 

« La crescita del PSI rispet
to al 1979 — dichiara ancora 
Guerzoni — è un dato positi
vo. Va comunque rilevato che 
il più contenuto miglioramen
to — rispetto ad altre parti 
d'Italia — sul 1975 può es
sere dovuto alle ambiguità 
che hanno caratterizzato la 
campagna elettorale dei grup
pi dirigenti, talché a PSI è 
potuto apparire in Emilia 
Romagna ad una parte del 
suo elettorato non sicuramen
te orientato alla riconferma 
delle maggioranze e delle 
giunte di sinistra. Dal voto, 
a mio avviso, viene un'indi
cazione chiara e univoca al 
governo delle sinistre in Re
gione, aperto alla collabora
zione di altre forze democra
tiche ». 
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Il PCI avanza a Bolzano; la DC cala a Trento 
Nel capoluogo altoatesino i comunisti hanno guadagnato un consigliere comunale - Nel Trentino le sinistre nel 
complesso più forti: 56% alla lista unitaria di Folgarìa - Per la prima volta in molti centri un consigliere comunista 

Ugo Baduel 

Dal nostro corrispondente | 
BOLZANO — Le elezioni per I 
il rinnovo dei Consigli comu- ' 
nali in Alto Adige hanno se
gnato una grossa affermazio
ne del PCI che riconferma e 
in molti Comuni rafforza an
che in maniera cospicua il 
già notevole risultato delle 
amministrative del 1974. 

I comunisti, infatti portano 
da otto a nove i consiglieri 
comunali ne] capoluogo. 
mantengono i quattro consi
glieri a Merano, fanno un no
tevole balzo in avanti nella 
Bassa Atesina, dove a Laives 
passano da tre a quattro 
consiglieri, a Bronzolo e ad 
Ora da uno a tre. a Bressa
none ed a Salorno da uno a 
due. mentre entrano con un 
consigliere per la prima volta 
a Brunico. Lana, Egna. Vipi
teno Ponte Gardena. Lagun-
do. Vizze. In altri comuni il 
PCI KPI mantiene la rappre
sentanza consiliare che aia a-
veva. 

Soprattutto il risultato di 

Bolzano città è significativo. 
perchè qui si era concentrato 
uno sforzo convergente da 
\a r ie parti contro il nostro 
partito. 

La DC a \e \a lanciato una 
vera e propria campagna 
contro il PCI KPI accusando 
di demagogia e — incredì
bilmente — di nazionalismo 
iniziative come la raccolta 
delle sedicimila firme per 
ottenere l'insegnamento del
la seconda lingua (cioè del 
tedesco) nelle scuole materne 
italiane. Altra accusa di parto 
democristiana (questa si di 
sapore nazionalistico) era 
quella secondo cui il PCI-KPI 
inserendo ed eleggendo suoi 
candidati di lingua tedesca. 
avrebbe svantaggiato il grup
po etnico italiano. 

Per parte sua la DC. mal
grado l'impiego massiccio di 
radio e televisioni private, si 
è a stento mantenuta sulle 
posizioni del 1974. 

Quanto alle altre forze po
litiche va segnalato un indi

cativo quanto grave regresso 
del PSI. che ha probabilmen
te pagato Io scotto di una 
linea politica non univoca. 

C'è poi da segnalare il suc
cesso di Nuova Sinistra che 
si aggiudica quattro consi
glieri. alla sua prima uscita a 
livello comunale. Questa lista 
che raggruppa un insieme di 
forze e personaggi dell'area 
grappettara e radicale, ha 
svolto la campagna elettorale 
con slogan di generiche con
traffazioni alla SVP e alla 
DC e di duro attacco al PCI 
spacciandosi come « unica • 
vera forza di opposizione >. 

Rimane da dire della SVP 
che rafforza le sue posizioni 
in provincia od anche al Co
mune di Bolzano, grazie an
che alla scomparsa dei parti
ti di opposizione di lìngua 
tedesca (i due partiti di ten
denza socialdemocratica e gli 
indipendenti). 

A Trento il PCI conferma 
la percentuale e il numero 
dei seggi della precedente 

consultazione, mentre la DC 
perde un consiglici e. come 
anche il PLI e il MSI. Il 
PPTT. il movimento modera
to di ispirazione legalistica. 
si deve accontentare dell'in
cremento di un solo seggio. 
La formazione di Nuova si
nistra, .che raccoglie radicali 
ed ex Lotta Continua (che 
non si era presentata nel 
1975) subisce un netto arre
tramento rispetto alle politi
che del '79: passando dall'8 al 
3.6 per cento, ottiene 2 seggi. 

Nel resto della provincia i 
risultati per il PCI sono an
cora migliori. Così a Folga
rìa. dove nonostante il fron
tale attacco de diretto perso
nalmente da Piccoli, la lista 
unitaria di sinistra con a ca
po il sindaco uscente, il 
compagno Rella. raggiunge il 
56 per cento dei voti mentre 
la DC arretra del 3 per cen

to. La sinistra conferma i-
noltre le amministrazioni di 
Nomi e di Pomarok) e con
quista per la prima volta i 

comuni di Luserba e di No-
valedo. Anche in quasi tutti 
gli altri centri si devono re
gistrare aumenti in voti e in 
seggi per il PCI: così ad Ar
co (un consigliere in più), a 
Strigno (due consiglieri in 
più), a Caldonazzo un consi
gliere in più), a Mazze lom
bardo (un consigliere in più). 
a San Michele (tre seggi in 
più), a Cles (due seggi in 
più), a Male (due consiglieri 
in più), a Pergine (un consi
gliere in più), a Baselga (due 
consiglieri in più). 

Sulle elezioni in Alto Adige 
il compagno Anselmo Gou-
thier. deputato al Parlamento 
europeo, ha fatto questa di
chiarazione: e II risultato del 
PCI in Alto Adige è positivo 
soprattutto per il sensibile au
mento dei seggi sia nei centri 
maggiori che piccoli. Nume
rosi sono i comuni dove per 
la prima volta viene eletto 
un rappresentante del nostro 
partito. E' questo un nuoces
se che premia un lavoro te

nace ed intelligente di tanti 
compagni, che hanno saputo 
portare avanti la giusta linea 
del partito in una situazione 
locale che è diventata parti-

; colarmente complessa e diffi
cile. 

I comunisti — ha detto 
ancora Gouthier — hanno 
saputo saldare la concretezza 
dei problemi comunali ad una 
prospettiva di avanzamen
to unitario autonomistico -e 
democratico, combattendo a-
pertamente le ricorrenti ed 
insidiose forme di naziona
lismo agitate da più parti. TI 
voto dimostra che questa via. 
del consolidamento dei rap
porti unitari fra lavoratori e 
forze democratiche dì tutti i 
ertinpi etcnici. anche se è 
difficile da percorrere è l'uni
ca capace di garantire lo svi
luppo della pacifica convi
venza e 11 rinnovamento eco
nomico e sociale della pro
vincia. 

Xaver Zaubertr 
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